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Sezione I

Iscridone all'olbo

Domanda di iscrizione. -

La domanda di iscrizione va presentata" nei

Tribunale di Campobasso.

giorni e nelle ore di ut'ticio, all'ul'licio c"t.u. del

Ad essa vanno allegati idocumenti di cui all'art. 16 disp. att. c.p.c., ad

generale del casel lario gi ud iziario. chc' v iene rich iesto d'ut'fìcio.
I dati anagralìci e quelli risultanti da atti dello stato civile possono essere

dell'interessato.

Tribunale di Campobasso

Istr uzioni per il J unzìo n ame nto del l' Ufficio C, T. U.

l.

eccezione del certificato

sostituiti cia dichiarazione

j

3.

Speciale cornpetenza. -
La "speciale competenza" nelle materie per le quali si richiecle l'iscrizione, ai sensi dell'art. l5 disp.
att. c.p.c., è requisito tbndanrentale ed indel'ettibile perché possa procedersi a quest'ultima. La
speciale competenza si pre.sunre catente- fìno a prova contraria, da lbrniLsi a cura dell'istante, in chi
è iscritto al rispettivo albo protbssionale da meno di ciriquc anni.

Prova della speciale competenza. -
La prova del pr:ssesso della speciale con:petenza deve Èsscru rigorosa.



Tale prova può essere frrrnita, in particolare. attraverso Ia dimostrazione:
- di avere eseguito prestazioni prolessionali di particolare complessità;
- diavere puhblicato monografrc. articoli, saggi, note:
- di essere stato relatore o docente in istituti universitari, scuole di specializzazione, corsi di
aggiornamento;
- di avere svolto e svolgere continuativarnente e da un apprezzabile arco di tempo l'attività
prolèssionale.
La prova del possesso della speciale competenza non può essere desunta dai seguenti
elementi, sL' non corroborati uliunde :

- attività professionale risalente neltempo, o svolta in modo non continuativo;
- mera partecipazione qr.rale discente a corsi di aggiornarnento;
- mera partecipazione ad attività professionali "di gruppc" (es., studi associati), ove non si dimostri
il tipo e I'entità del['apporto tbrnito dall'istante alle singole prestazioni protbssionali.

4. Yalutazione della speciale compctcrza, -

Ne[ valutare il posses.so della speciale competenza, il Comitato seguirà un criterio quanto più
oggettivo possibile. A tal tìne, nei casi dubbi, procederà assegnando un punteggia alla
documentaziorre esibita dall' interessato, in base ai seguenti valori :

ia) dimostrata esecuzione di prestazioni professionali di particolare complessità:
da2 a 5 punti per ognuna di esse;
(b) pubblicazione di rnonografie su temi inerenti te materie per le quali si chiede i'iscrizione:
3 punti per ciascuna di esse;
(c) pubblicazione di saggi brevi" articoli. note- inerenti le materie per le quali sichiede
l'iscrizione: da 0^5 a I punto per ciascuna di essel

(d) dimostrato svolgimento di attività prof'essionale intensa e continuativa:
5 punti per ogni anno di attività.

La speciale competenza si prcsume posseduta da chi. in applicazione dei criteri di cui al presente

articolo. totalizzi un punteggio non inferiore a 20 punti

5. Prowedimenti del comitato. -

Nel caso in cui non sia esibita doeumentazione che comprovi il possesso della speciale competenza,
il Comitato rigetta immediatamente la dornanda di iscrizione.
Nel caso in cui sia esibita documentazione insufficiente, il Cornitato invita I'istante ad integrare gli
elementi di prova, rinvianda ['esame della dornanda ad altra adunanza.

6, §pecchiata moralità -

La specchiata moralità. ai sensidell'art. l5 disp. att. c.p.c., è requisito fondamentale ed indefettibile
perché possa procedersi all'iscrizione nell'albo.
La specchiata moralità non si identifica con Ia incensuratezz.a) ma consiste in una cofldoffa
p«:fessionale e di vita corretta. onesta e proba.
L'assenza di specchiata rnoralità si presume. fino a prova contraria da fornirsi a cura dell'istante, in
chi abbia riportato condanne" anche se in esito a riti alternativi o non passate in giudicato. a pene
detentive superiori a sei mesi di reclusione.



l^Jel caso in cui sia stata ottenuta la riabilitazione. il Cornitato riterrà sussistente il possesso del
requisito in questione.

- Sezione lI -

Scelta dei consalenti tecnici

7. Criteri di scelta. -

La scelta del consulente deve awenire in rnodo da garantire nel nrassimo grado possibile:

(a) trasparenz-a;
(b) adeguata rotazione clegli incarichi:

{c} adeguate ed esaurienti risposte al giudice che ha disposto la ccnsulenza.

8. Modalità applicative. -

Per i finidicuiall'articolo prece«lente, l'UfTicio si atterrà ai seguenti criteri generali:
(a) in ogni materia, i consulenti sarannc) nominati procedendo in ordine crescente da quello chs
risulta avere avuto meno incarichi;
(b) a parità di incarichi. i consulenti sar'a.nrìo nominati procedendo in ordine alfabetico;
(c) a parità di ordine alfabetico. i consulenti saranno nominati procedendo in ordine crescente, a

partire da quello chr: risulta avere minore anzianità di iscriz.ione ali'albo.

9. Casi speciali. -

Ai criteri indicati nell'articolo prc'cedente è possibile derogare soltanto nell'ipotesi di controversie
che richiedano specialissinre competenze.
In tal caso, la nomina sarà compiuta tenendo conto principalmente delle competenze specialistiche
e delle capacità professionali del consulente.
Degli incarichi conf-eriti ai sensi del presente articolo. tuttavia. si tiene corrto ai fini della ratazione
di cui all'art, 9. In nessulr caso un iscritto all'albo può ricevere incarichi di cansulenza in misura
superiore al l0% di quelli affidati dall'Ufficio nel corso dell'anno.

I0. Inderagabilitl dei criteri generali. *

In nessun caso I'ufficio conferirà incarichi di consulenza per il solo fàtto che il consulente abbia
segnalato la propria disponibi lità.

Qualora un consulente non abbia ricevuto incarichi per oltre 24 mesi. ha facoltà di segnalarlo
all'ufTicio, il quale. valutate tutte le circostanze, adotterà i prowedimenti ùpportuni per garantire la
necessaria rotazione.



- §ezione III -

Disciplina dell'albo

lI. Competenza. *

Il controllo disciplinare sugli iscritti all'albo e effettuato dal presidente del tribunale, o dal magistrato
da questi delegato.
Le sanzioni disciplinari sono irrogate dal Comitato di cui al['art. 2l disp. att. c.p.c.

12. Procedimento. -

ll presidente del tribunale o il ma*eistrato da questi delegato, anche d'ufFrcio" prende notizia delle
condotte dei consulenti; cr:ntesta. ove necessario, gli addebiti. e ricevute le risposte degli interessati
decide se archiviare la contestazione, o trasrnetterla al['esame del Comitato.
Nel caso di archiviazione della contestaziolre. all'interessato non è ef{-ettuata alcuna comunicazione.

13. Criteri di giudizia.

Nella irrogazione dellc sanr-ioni, il Comitato valuta tutte Ie circostanze del caso concreto, ed in
particolare:
(a) la gravirà della mancanza ascritta al consulente;
(b) gli effetti che essa ha avuto sul regolarc e celere svolgimento del giudizio;
(c) la sussistenza di precedenti infrazioni disciplinari.

I4. Sanziani" -

Per garantire uniformità di tr"attarnento e trasparenza delle decisioni. fèrma restando la necessaria
valutazione del caso c$ncreto, ai sensi dell'artieolo precedente, il Comitato nell'irrogare le sanzioni
disciplinari si atterrà ai seguenti criteri di massima:
(a) lngiustificata assenza all'udienza fissata per il conferimento dell'incarico: Deplorazione
(h) Mancato deposito della relazione nei termini. quando il ritardo è inferiore ad un mese: Deplorazione
(c) Mancato deposito della relazione nei termini, quando il ritardo è superiore ad un mese:
Sospensione fino sei mesi;
(d) Mancato deposito della re lazione nci termini, quando il ritardo e superiore a tre rnesi: Sospensione
fino ad anni uno;
(e) Relazione qualititativamente insufficiente, o lacunosa. od erronea, quando l'integrazione ayvenga
ad opera dello stesso consulente. anche su ordine del giudice: Deplorazione
(t) Relazione qualititativamente insutficiente, o lacunosa, od erronea, quando i vizi siano tali da rendere
necessaria la nornina di un altro c.t.u.: Sospensione fìno ad un anno; Cancellazione dall'albo nei casi
piir gravi.
(g) Omessa enunciazione della sussistEnza di cause che legittimerebbero la ricusazione del consulente,
od altre situazioni di conflitto di interessi: Sospensione fino ad un anno;
(h) Violazione, anche in buona fede, della regola del contraddittorio (corne nel caso di contatti con



una sola delle parti, ricezione di docurnenti non sottoposti ad una delle parti, e sirnili): Sospensione lìno
a 3 mesi
(i) Nullità della relazione. anche se non tenrpestivamente eccepita net giudizia u quo:Sospensione da 6
rnesi ad un anno , secondo la gravità del caso

I5. Cause di giustifirazione. -
Nel giudizio per I'irrogazionedelle sanzionidisciplinari. non possono costituire per ilconsulentecause
di giustificazione:
(a) I'allegata ignoranza di norme del codice di procedura civile;
(h) la concoilitanza di altre attività lavorative. tale da rendere irnpossibile il rispetto dei termini.
quando tali attività erarro previste o prevedibili al nromento diassunzione dell'incarico;
(c) i ritardi asuivibili alla condotta delle parti" quando di essi il consulente non abbia tempestivamente
infonrato il giudice, eventualmente instanclo ex art. 154 c.p.c., per una proroga del termine;
(d) I'avere ceroato inutilmente di far conciliare le parti. salvo il caso in cui la consulenza abbia ad

oggello un esame contahile (artt. I98 e 199 c.p.c,).

16. Ileliberazionc.

Sulla proposta di sanzione disciplinare formulata detl prcsidente, il Cornitato delibera a ma*ugioranza.
I provvedimentidelcomitato, sia di irrogaziorre della sanzione che di non luogo a provvedere, sollo
comunicati all' interessato a cura del I'u ffi c io.
I prowedirnenti irrogativi di sanzioni disciplinari sono conrunicati. a cura dell'Ljl'fìcio, al Presidente
delle Sezioni del tribunale, a tutti i Ciudici clel Tribunale. al Presidente della Corte d'appel[o, ai
Coordinatori degli Uffìcidei Giudicidi pace.

17. Controllo sulla qualità delle rellzioni. -
E'facoltà delCornitato e del Presidente, per i linidicui all'art. 13, acquisire, anche cl'ufficio, presso le
Sezioni del tribunale copia delle relazioni peritali, al lÌnc di verilÌcare la qualità delle stesse, clre dovrà
essere comunque elevata.
Nelcaso di qualità scadente, sia nel merito che nel nretodo, il consulente potrà essere invitato dinanzi al

Comitato, per i provvedinrenti di competenza di quest'ultitno.

-Sezione IV *

Rniirrno* dell'albo

18. Modalità. -

La revisione dell'albo. di cui all'a*. I8 disp. att. c.p.c. avviene secondo due rnodalità: sistematica ed a

campione.
La revisione sistenratica è quella compiuta ogni quattro anni.
In considerazione clell'elevato numero di iscritti atl'albo, la revisione può awenire in modo scagliorrato
per singcle categorie di iscritti, purché ciò avvenga ogni quattro anni.



ln occasione della revisione sistematica. ciascuno degli iscritti è invitato, mediante lettera
raccomandata con avviso di ricevirnento. a dichiarare:
(a)lapermanentesussistenzadeirequisitidicuiall'art. l5disp.att.c.p.c.;
(b) la insussisterza di sopravvenuti impedimerrti ad esercitare I'ufficio.
Nel caso di mancata risposta entro 30 giorni dalla regolare ricezione dell'invito, il Comitato procede

alla cancellaziorre del I 
" iscritto.

Ai fini di cui al comnla precedente, I'arà t-ede la data indicata sull'avviso di ricevimento.

19. Revisione a campione, -
E' facoltà del Comitato" e del suo presidente, procedere
gruppi di iscritti, anche con cadenza inlraquadriennale, al
requisiti di cui all'art. l5 disp. att. c.p.c.

Campobasso, 27 ottobre 2012

a controlli a campione su singoli iscritti o
fine di verificare il perdurante possesso dei

sidente deI Tribunale


